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In piazza vestiti a pois
e festa del volontariato

Mirandola. Oggi e domani tanti eventi

Due “Notti Gialle” perché il centro
giorno dopo giorno sta rinascendo

mirandola

Negro: Casa della salute
«La Lega sminuisce
tutto se non è idea sua»

MEDOLLA

Domani per le vie del centro di 
Medolla  torna  la  “Notte  a  
pois”. A partire dalle 20, nego-
zi aperti, musica, gastronomia 
e animazioni per tutte le età, 
mentre sua via Roma sarà pos-
sibile trovare il mercatino dei 
prodotti del nostro territorio. 
In  piazza  Garibaldi,  alle  
21.45,  show del  ventriloquo 
Nicola Pesaresi, che con i suoi 
personaggi ha calcato i palco-
scenici di programmi tv come 

“Tu si que vales” e “Italia’s got 
talent”, e a seguire intratteni-
mento con Radio Pico. L’edi-
zione di quest’anno sarà abbi-
nata alla Festa del Volontaria-
to, un’occasione per conosce-
re più da vicino il mondo asso-
ciativo medollese. Dalle 20 al-
le 23.30, al Teatro Facchini sa-
rà  inoltre  allestita  “Made in  
Medo”, a cura del gruppo di ar-
tisti Medollarte. “Dolce” chiu-
sura alle 23.30 con bomboloni 
caldi per tutti. L’invito per chi 
partecipa è vestirsi a pois.—

Mattia Cocchi
/ MIRANDOLA

Alla fine anche se in emer-
genza torna la “Notte Gialla 
di Mirandola”. Si tratta della 
seconda edizione della rasse-
gna di eventi che concludo-
no l’estate 2020 e che si svol-
geranno per le vie della citta-
dina per ricordare che non 
solo il centro non sta moren-
do ma si cerca in tutti i modi 
il suo rilancio e il suo rientro 
delle attività a pieno regime. 

Soddisfatto l’assessore al-
lo sviluppo sul territorio Fa-
brizio Gandolfi: «Per la Not-
te Gialla è stato presentato 
un  bando  comunale  vinto  
dalla Urban eventi di Berga-
mo che ha avuto l’incarico di 
presentare  un  programma  
per la due giorni. Inizialmen-

te le manifestazioni doveva-
no essere due e separate: la 
prima a giugno a simboleg-
giare l’apertura dell’estate e 
la seconda a settembre per 
la chiusura. Il Covid non ci 
ha permesso di mantenere 
questa tabella di marcia, per-
ciò abbiamo deciso di ripro-
porre entrambe e le iniziati-
ve in un unico fine settima-
na in modo da mantenere at-
tivo il centro storico. 

In molti ci hanno chiesto il 
perché della scelta di questo 
colore.  Abbiamo  scelto  il  
giallo perché il giallo è il colo-
re del gonfalone di Mirando-
la. L’obiettivo dell’ammini-
strazione è quello di incenti-
vare la scoperta e la riscoper-
ta del centro sia da parte dei 
nostri  concittadini  che  da  
parte di abitanti dei centri 
che vi ruotano attorno o so-
no al di  là del  confine col 
mantovano o l’altrettanto vi-
cino ferrarese. In particolare 
siamo felici di aver trovato 
un giusto contesto per piaz-
za Mazzini. Ma il significato 

di queste due “Notti” è che 
Mirandola si è rialzata, ha re-
sistito  al  terremoto  e  ora  
all’emergenza  Coronavirus  
e il centro storico giorno do-
po giorno vuol tornare ad es-
sere il cuore pulsante della 
cittadina».

Si parte con “La Notte Gial-
la Young”, il cui primo ap-
puntamento  è  fissato  alle  
21.30 è sarà dedicato ai bam-
bini. In piazza Mazzini, an-
drà in scena l’anteprima del-
la favola musicale “La farfal-
la e la lumaca”, scritta e musi-
cata da Raffaele Maltoni. Al-
la stessa ora (21.30), ma in 
piazza Conciliazione, la dan-
za sarà protagonista, con le 
esibizioni di ballo Hip Hop, 
Breakdance, ed altre perfor-
mance danzanti della scuola 
mirandolese Les Arts. Di si-
curo non mancheranno poi 
di emozionare le creazioni 
artistiche di sand art o sand 
animation. Gli artisti di sand 
art, saranno all’opera in piaz-
za Castello, a partire dalle 
21.15. Tre eventi, per arriva-
re  a  quello  delle  22.30 in  
piazza Costituente, quando 
ad esibirsi sul palco, sarà Fe-
derica Carta. La cantautrice 
romana 19enne, è stata fina-
lista del programma televisi-
vo “Amici 2017”. I posti so-
no limitati a la prenotazione 
è obbligatoria.  La seconda 
serata, quella di domani che 
si intitola solo “La Notte Gial-
la” si apre dalle 20.30 con la 
marching  band che  sfilerà  
lungo le vie e le piazze del 
centro  storico.  A  seguire,  
sempre la musica, si ritaglie-
rà  un  proprio  spazio  alle  
21.30 in piazza Costituente 
con The Robin Gals, “Le ra-
gazze del Juke Box”. Comici-
tà e divertimento spassoso 
poi si preannunciano in piaz-
za Castello con Max Pieribo-
ni alle 21.30. E alla stessa 
ora, ma in piazza Concilia-
zione esibizione di ballo del-
la scuola di Danza Khorovo-
darte. 

Durante le due serate ver-
ranno inaugurate anche del-
le installazioni  di  cracking 
art fatte da scuole di street 
art. —+

Stasera e domani il centro storico di Mirandola si anima per la “Notte gialla”

MIRANDOLA

«La Lega e Golinelli appren-
dono, a loro dire, "nel silen-
zio di Regione, Ausl e Pd" che 
stanno partendo i lavori per 
la  realizzazione  della  Casa  
della  Salute  di  Mirandola.  
Chiamale se vuoi distrazioni: 
questo  importante  investi-
mento, nell’ambito del Cor-
po 2 dell’Ospedale, è parte in-
tegrante  della  programma-
zione sanitaria sul nostro ter-
ritorio e i tempi di avvio dei la-
vori erano ampiamente an-
nunciati da tutti i documenti 
della  Conferenza  Sanitaria  

provinciale». A intervenire è 
Paolo Negro, capogruppo del 
Gruppo “Liste  Civiche  -  Pd 
Bassa Modenese”. 

«Aggiungo:  lavori  final-
mente al via. Secondo Goli-
nelli, poi, la Casa della salute 
sarebbe “a tutti gli effetti un 
depotenziamento  dell’ospe-
dale Santa Maria Bianca”. E 
perché mai? - si domanda e 
prosegue  Negro  -  La  Lega  
quando si muove qualcosa di 
positivo a cui non ha contri-
buito prova a propagare una 
cortina fumogena, fumo ne-
gli occhi: le Case della Salute 
non sono né un depotenzia-

mento né un potenziamento 
dell’ospedale. Sono semplice-
mente uno strumento in più, 
fanno parte integrante della 
nuova sanità e la Casa della 
Salute offrirà un servizio im-
portantissimo nella  relazio-
ne tra sanità, cittadini, territo-
rio e ospedale. “Il Consiglio 
comunale di Mirandola si era 
espresso contrariamente” re-
crimina Golinelli. Vizi del so-
vranismo: Mirandola non è 
ancora stato indipendente il 
cui Consiglio Comunale pos-
sa decidere, sovrano, dell’o-
spedale in luogo di tutti gli al-
tri comuni e della Conferen-
za sanitaria, dove questo in-
vestimento è stato a suo tem-
po programmato e conferma-
to, nel dicembre scorso, sen-
za il voto contrario di nessun 
sindaco. La Lega, impegnata 
a chiedere fino a ieri un ospe-
dale unico per la Bassa a Cor-
tile di Carpi, si è forse persa 
per strada? Breve ripasso: ab-
biamo chiesto un piano di po-

tenziamento dell’Ospedale e 
della sanità nella Bassa Mode-
nese e nella sede della pro-
grammazione, la Conferenza 
sanitaria, si è sancito un pia-
no di investimenti per la Bas-
sa da 34 milioni di euro; ab-
biamo chiesto che quel Piano 
poggiasse su un nuovo ruolo 
dell’Ospedale di Mirandola, 
mettendo nero su bianco che 
l’Ospedale di Mirandola sia 
ospedale di primo livello co-
me Carpi e ora la stessa Confe-
renza che ha approvato il Pal 
lo ha sancito. Le nuove Case 
della Salute per la Bassa fan-
no parte integrante di questo 
disegno. Deve seguire tutto il 
resto ed è questo ora il mestie-
re che dobbiamo fare: impri-
mere un’accelerazione a tutti 
gli altri investimenti in servi-
zi, tecnologia e professionali-
tà, per l'ospedale e la sanità 
della Bassa. Noi siamo lì. La 
Lega decida se vuol continua-
re a gettare fumo negli  oc-
chi». —

MEDOLLA

La Zerla, cooperativa socia-
le per l’inserimento lavorati-
vo di persone in difficoltà di 
Mirandola,  parteciperà  a  
Shomed, la fiera dei fornito-
ri di prodotti e servizi per il 
biomedicale che si tiene og-
gi e domani. «Per noi si trat-
ta di una grandissima oppor-
tunità per far conoscere i no-
stri  servizi  (assemblaggi,  
confezionamenti  manuali,  
etichettature, selezione - re-

cupero  delle  plastiche  di  
scarto delle produzioni bio-
medicali) a questo straordi-
nario  mondo  produttivo  
che è il distretto Biomedica-
le dell’Area Nord - commen-
ta Roberto Ganzerli, presi-
dente della cooperativa che 
proprio quest’anno festeg-
gia 20 anni di attività - Rin-
grazio l’organizzazione che 
ci ha permesso di essere pre-
senti alla rassegna a titolo 
gratuito  dimostrando  una  
grande sensibilità». — M.C.
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La coop “La Zerla”
alla fiera Shomed

L’assessore Gandolfi:
«Dovevano aprire
e chiudere l’estate
Ora gli eventi uniti»

Un raduno Bugatti

campogalliano

Bugatti Day
ci sarà anche
Winkelmann

CAMPOGALLIANO

Tutto è pronto per il Bugat-
ti Day di domenica nella 
storica sede della Fabbri-
ca Blu dove arriveranno 
collezionisti da tutta Euro-
pa per celebrare la rinasci-
ta della mitica vettura.

Giusto il 15 settembre 
del  1990 infatti  apriva i  
battenti la Bugatti, riparti-
ta grazie a Romano Artioli 
che, partendo da zero, ra-
dunò tecnici e maestran-
ze in una fabbrica nuova 
di zecca. Oggi le vetture 
con lo stesso marchio so-
no costruite a Molsheim, e 
fanno  parte  del  gruppo  
Wolkswagen. Per il radu-
no dei 30 anni sarà a Cam-
pogalliano anche il presi-
dente della Bugatti, Ste-
phan Winkelmann.

VENERDÌ 11 SETTEMBRE 2020
GAZZETTA

25MIRANDOLA - FINALE - BASSA


